REGIONE TOSCANA

PIANO DI SVILUPPO RURALE

(SINTESI DELLE MISURE)*

MISURA 1    INVESTIMENTI NELLE AZIENDE AGRICOLE

Finalità

La misura intende offrire un sostegno al sistema produttivo agricolo ed agroindustriale, con gli obiettivi specifici di:

· ridurre i costi di produzione;

· migliorare e/o riconvertire la produzione;

· migliorare la qualità e/o introdurre sistemi di controllo di processo e di prodotto per l'igiene    e la sicurezza delle produzioni agricole;

· tutelare e/o il migliorare l'ambiente naturale nonché le condizioni igieniche per il benessere degli animali

· promuovere la diversificazione delle attività nell'azienda per favorire l'integrazione del reddito agricolo e creare nuovi sbocchi occupazionali.

Beneficiari

Possono accedere ai benefici previsti dalla presente misura, gli imprenditori agricoli, singoli e associati, localizzati nel territorio regionale ed in possesso dei requisiti previsti negli allegati alla misura.

Spese ammissibili

Le tipologie di intervento ammesse al contributo, riguardano:

1)
investimenti aziendali per il miglioramento delle strutture agricole, in particolare nei comparti delle produzioni vegetali, delle produzioni zootecniche, nonché delle infrastrutture;

2)
investimenti aziendali per la diversificazione delle attività agricole (per esempio fini


agrituristici);

3)
investimenti aziendali per la tutela ed il miglioramento ambientale;

4)
investimenti aziendali per la valorizzazione della qualità delle produzioni agricole.

Agevolazioni

I1 regime d'aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale, dal 40% al 55% a fondo perduto. In alcune azioni della misura si può arrivare ad una copertura del 100%.

L'importo massimo degli investimenti ammissibili è pari a 300.000 euro per ULU e a 600.000 per azienda; il massimale si riduce a 100.000 euro per gli investimenti aziendali per la valorizzazione della qualità delle produzioni agricole e a 260.000 euro per investimenti finalizzanti al controllo per la certificazione dei metodi di coltivazione biologici.

Procedure

Nel corso dell'anno 200 verrà predisposto, a cura della Regione Toscana, un bando unico, successivamente all'approvazione, da parte dell'Unione Europea, del Piano di Sviluppo Rurale 2000‑2006.

MISURA 2     INSEDIAMENTO GIOVANI AGRICOLTORI

Finalità

Sempre nel più ampio contesto di un sostegno al sistema produttivo e agroindustriale, la presente misura vuole intervenire a favore dell'inserimento, nel mondo agricolo, di forze giovanili per il "turn over" in agricoltura, al fine di favorire il ricambio generazionale.

Beneficiari

I soggetti ammessi a beneficiare della seguente misura, sono gli imprenditori agricoli, singoli o associati, dai 18 ai 40 anni, che si insediano per la prima volta e da non più di 2 anni, in un azienda agricola in qualità di capo azienda, assumendosi la piena responsabilità della conduzione.

Agevolazioni

Gli aiuti previsti dalla misura, consistono in un premio unico di importo massimo è di 25.000 euro da erogarsi in un'unica soluzione, seguenti i criteri qui di seguito indicati:

· fino a 15.000 euro per insediamento in azienda non ricadente nelle zone svantaggiate; 

‑     fino a 20.000 euro per insediamento in azienda ricadente nelle zone svantaggiate.

Limitatamente all'anno 2000, il premio può essere accordato anche ai giovani che si siano insediati per la prima volta da non più di tre anni in azienda.

Procedure

Nel corso dell'anno 2000 verrà predisposto, a cura della Regione Toscana, un "bando unico", successivamente all'approvazione da parte dell'Unione Europea del Piano di Sviluppo Rurale 2000‑2006.

MISURA 3       FORMAZIONE

Finalità

La misura ha come obiettivo generale quello di fornire una adeguata formazione agli agricoltori e ad altre persone coinvolte in attività agricole e forestali e permettere un aggiornamento sulle tematiche tecniche, qualitative e ambientali legate allo sviluppo delle aree rurali.

Beneficiari

I soggetti che possono essere ammessi ai benefici della presente misura sono: imprenditori agricoli, singoli o associati, giovani agricoltori, coadiuvanti, tecnici/operai agricoli della filiera agroindustriale.

Spese ammissibili

Le tipologie degli interventi ammissibili sono:

1 ) azioni di tutoraggio di diversa natura (6, 12, 24 mesi) secondo i diversi programmi formativi e le specifiche esigenze delle misure;

2) corsi o stages formativi con assegno di formazione al singolo soggetto/azienda.

Sono invece esclusi dai finanziamenti, interventi per partecipazione a corsi o programmi educativi ordinari di tipo scolastico oppure corsi formativi per cui sia già previsto un intervento nell'ambito del FSE.

Agevolazioni

La forma di aiuto prevista dalla misura è un contributo in conto capitale, per ciascun intervento formativo, in particolare:

- per le azioni di tutoraggio è previsto un contributo pubblico pari all'80%, elevabile al 90% 

   per i giovani imprenditori:

· per un importo massimo pari a 1.500 euro per un tutoraggio svolto su 6

      mensilità;

· per un importo massimo pari a 3000 euro per un tutoraggio svolto su 12

      mensilità;

· per un importo massimo pari a 6.000 euro per un tutoraggio svolto su 24

      mensilità.

 - per l'assegno formativo è previsto un contributo pubblico pari al 75% a fondo perduto per         un importo massimo pari a 2.250 euro (elevabile all'85% nel caso in cui il beneficiario non abbia usufruito nei precedenti tre anni di interventi formativi a titolo gratuito da parte del pubblico) delle spese sostenute e ritenute ammissibili.

Procedura

Per il finanziamento delle azioni previste, il beneficiario deve presentare richiesta di contributo, sulla base di un programma formativo, redatto seguendo le tipologie tematiche approvate dalla Regione Toscana in base al bando unico che sarà predisposto successivamente all'approvazione del Piano di Sviluppo Rurale 2000/2006 da parte dell'Unione Europea.

MISURA 4     PREPENSIONAMENTO

Finalità.

La misura prevede l'incentivazione alla cessazione dell'attività agricola, da parte degli agricoltori anziani garantendo loro un reddito, ed alla cessione dei terreni a rilevatari che subentrano per la conduzione del fondo o per altra attività compatibile con la tutela ed il miglioramento della qualità ambientale e dello spazio naturale.

Beneficiari.

Potranno beneficiare di questi interventi gli imprenditori agricoli ai sensi del codice civile e i salariati agricoli o coadiuvanti familiari.

In particolare i soggetti interessati dalla misura sono: 

1) il cedente:

‑ cessa definitivamente ogni attività agricola; può però continuare a svolgere attività agricole non commerciali su non più di un ettaro e conservare la disponibilità di edifici aziendali in cui continuerà ad abitare;

‑ ha almeno 55 anni, senza aver raggiunto l'età normale di pensionamento di vecchiaia al           momento della cessazione;

‑ non ha più di 75 anni;

· ha esercitato l'attività agricola nei dieci anni che precedono la cessazione. 

2) il rilevatario:

· subentra al cedente come capo azienda o rileva la totalità o dei terreni resi disponibili; 

3) il rilevatario non agricolo:

‑ può essere qualsiasi persona fisica o giuridica che rileva terreni resi disponibili per destinarli ad usi extragricoli;

4) il lavoratore:

‑ cessa definitivamente ogni attività agricola;

‑ ha almeno 55 anni di età ed ha dedicato all'agricoltura, nei cinque anni che precedono la cessazione, almeno la metà del proprio tempo di lavoro;

‑ ha lavorato nell'azienda del cedente almeno l'equivalente di due anni a tempo pieno nei quattro anni che precedono il prepensionamento del cedente stesso;

- è iscritto ad un regime di previdenza sociale.

Agevolazioni.

L'ammontare dell'aiuto è composto da un'indennità annua fissa di 7.500 euro, aumentata di 500 euro per ogni ettaro ceduto, fino ad un massimale di 15.000 euro /anno per non oltre 15 anni (fino ad un max di 150.000 euro) per il cedente e di 3.500 euro/anno per un periodo di tempo massimo di 10 anni (fino ad un max di 35.000 euro) per i salariati o coadiuvanti familiari.

Procedure

Si deve comunque precisare che nel corso dell'anno 2000 verrà predisposta, a cura della Regione Toscana, un "bando unico", successivamente all'approvazione del Piano di Sviluppo Rurale 20002006, da parte dell'Unione Europea.

MISURA 6    MISURE AGROAMBIENTALI

Finalità

Nell'ambito del sostegno al miglioramento dell'ambiente rurale, i principali obiettivi della 

Presente misura sono:

· incrementare la compatibilità delle pratiche agricole con l'ecosistema delle diverse aree della regione;

· sostenere le produzioni agricole che hanno già raggiunto un impatto minimo sull'ambiente (agricoltura biologica);

· salvaguardare il paesaggio toscano;

· ottenere i prodotti che maggiormente garantiscono la salubrità;

· salvaguardare infine il patrimonio genetico regionale.

Beneficiari

I soggetti beneficiari della presente misura sono rappresentati dagli imprenditori agricoli, ai sensi del codice civile, singoli e associati e ‑ per la tipologia a) ‑ dagli imprenditori agricoli, singoli o associati, iscritti all'albo dei produttori biologici della Regione Toscana e soggetti al regime di controllo previsto dalla normativa regionale in applicazione del reg. CEE n. 2092/91.

Azioni previste

Le tipologie di azioni previste dalla misura sono: 

a) Introduzione o mantenimento dei metodi dell'agricoltura biologica 

b) Introduzione o mantenimento dei metodi dell'agricoltura integrata

c) Allevamento di razze locali a rischio di estinzione 

d) Coltivazione di varietà vegetali a rischio di estinzione 

e) Gestione di terreni agricoli con finalità ambientali, paesaggistiche e faunistiche

Agevolazioni

Le forme di aiuto attivate da ciascuna azione consistono in premi, rapportati a ettaro o per numero di capi allevati, a seconda delle tipologie di azioni previste. In base a queste ultime varia anche la modulazione (ossia la percentuale del premio massimo previsto) dei premi suddetti.

Procedure

Nel corso dell'anno 2000 verrà predisposto dalla Regione Toscana, un “`bando unico", successivamente all'approvazione da parte dell'Unione Europea, del Piano di Sviluppo Rurale.

MISURA 7 MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI TRASFORMAZIONE E DI COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI

Finalità

L'obiettivo della misura è quello di aumentare la competitività ed il valore aggiunto dei prodotti agricoli favorendo il miglioramento e la realizzazione delle condizioni di trasformazione e di commercializzazione. Tale obiettivo può essere raggiunto mediante la concessione di aiuti mirati a:

· orientamento della produzione in base all'andamento dei mercati;

· miglioramento dei processi di trasformazione e dei circuiti di commercializzazione

· innovazione tecnologica e di prodotto;

· miglioramento e controllo della qualità dei prodotti, delle condizioni sanitarie, di sicurezza del luogo di lavoro e della protezione dell'ambiente.

Beneficiari

Possono concorrere al finanziamento le imprese (persone fisiche o giuridiche), che sostengono l'onere degli investimenti in qualità di titolari di attività di trasformazione di commercializzazione.

Spese ammissibili

La misura prevede il sostegno finanziario degli investimenti materiali, strutturali e tecnologici, necessari per il miglioramento delle condizioni di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli.

I settori di intervento sono: 

· Carne;

· Prodotti ittici (provenienti da allevamenti di acque interne); 

· Latte e prodotti lattiero‑ caseari;

· Vino e altri prodotti dell'uva;

· Olio d'oliva;

· Semi oleosi per estrazione olii a freddo;

· Cereali e leguminose per alimentazione umana; Ortotrutta;

· Fiori e piante;

· Sementi;

· Altri prodotti vegetali (piante officinali, canapa, lino, funghi coltivati, ecc.);

· Impianti polivalenti per prodotti tipici di nicchia vegetali o animali o provenienti dall’agricoltura biologica.

Inoltre sono previsti investimenti per la valorizzazione della qualità delle produzioni agroalimentari.

Agevolazioni

L'aiuto prevede un contributo pubblico, in conto capitale, fino al 40% dell'investimento eligibile nel quale può essere inclusa la spesa per onorari professionali e altri oneri immateriali ammissibili fino ad un massimo del 12% degli investimenti strutturali e tecnologici.

I1 tasso di contribuzione è modulato in base alla zona ove viene realizzato l'investimento e in base alla tipologia del beneficiario.

Procedure

Gli interventi finanziati devono riguardare, di norma, un solo settore e possono essere costituiti da più tipologie nell'ambito di uno stesso settore. Tuttavia sono ammessi interventi presentati da imprese che trasformano e commercializzano in un'unica unità produttiva "polivalente" prodotti tipici tradizionali di nicchia o produzioni provenienti dall'agricoltura biologica. 

Nel corso dell'anno 2000 verrà predisposto dalla Regione Toscana, un "bando unico", successivamente all'approvazione da parte dell'Unione Europea, del Piano di Sviluppo Rurale.

IL PSR PREVEDE ANCHE I SEGUENTI INTERVENTI:

· ZONE SVANTAGGIATE E SOGGETTE A VINCOLI AMBIENTALI

· SELVICOLTURA

· PROMOZIONE DELL’ADEGUAMENTO E DELLO SVILUPPO DELLE ZONE RURALI

PER ULTERIORI INFORMAZIONI:

IL SITO DELLA REGIONE TOSCANA E’: www.regione.toscana.it
IL SITO DELLA CONFEDERAZIONE ITALIANA AGRICOLTORI E’: www.ciatoscana.it 

* CON LA COLLABORAZIONE DI PROMOFIRENZE – AZIENDA SPECIALE DELLA C.C.I.A.A FIRENZE
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